
 ragioni di vita e di speranza. 
 suscita nelle nostre comunità 
 la preghiera continua  
 per il dono di nuove vocazioni 
 e la disponibilità all’incontro con i giovani 
 che sfidano le nostre strutture 
 con l’entusiasmo della loro giovane età 
 
T  Aiuta tutti noi ad essere semplici e umili compagni di viaggio, 
 Che sanno camminare con i giovani 
 Verso la meta che è Gesù, unico Signore  
 che vive e regna nei secoli dei secoli  
 Amen 
 
 
 
 
Canto finale 
 
Durante il canto finale viene consegnata la preghiera per il Sinodo 
 
 Degno sei Signor di gloria 
 

Degno sei Signor di lode 
 

Degno sei Signor di onore 
 

Degno Se Signor di potenza  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con S. Gemma  

in cammino verso il Sinodo dei giovani 

Casa Nativa di S. Gemma 

12 febbraio 2018 



 R/. Dal tuo amore chi mi separerà, 
 sulla croce hai dato la vita per me. 
 Una corona di gloria mi darai, 
 quando un giorno ti vedrò. 
 

 
 
4. Tempo di intercessione 
 
 
G In questa casa  ha avuto inizio la vicenda terrena di S. Gemma Gal-

gani e si è conclusa quella della Ven. Gemma Eufemia Giannini.  
Consideriamo il loro esempio e ci affidiamo alla loro intercessione 
perché siano per noi, come lo sono state l’una per l’altra, come è 
stato Giovanni Battista per suoi due discepoli, mediazione dell’in-
contro con Gesù: 

 
1L Madre Gemma, donna progettuale,  
 da adolescente hai fatto l’incontro  
 più significativo della tua vita. 
 In Gemma Galgani, 
 accolta nella tua casa paterna,  
 hai incontrato una giovane 
 pienamente realizzata in Gesù crocifisso. 
 con lei hai condiviso momenti di svago e di preghiera; 
 con lei hai imparato ad amare come Gesù ama, 
 con lei hai iniziato a progettare la tua vita  
 come claustrale passionista 
 e a desiderare la presenza delle passioniste a Lucca. 
 
T Insegna ai giovani del nostro tempo ad amare la vita, 
 a dare spazio agli incontri importanti, 
 a lasciarsi incontrare da Gesù 
 che per ciascuno pronuncia una parola d’amore 
 
S Intercedi per ciascuna di noi, 
 tue figlie, Sorelle di S. Gemma, 
 perché sappiamo essere per i giovani del nostro tempo 
 mediazioni dell’incontro 
 con il Maestro che chiama 
 a lasciare padre e reti sulla riva del lago 
 per trovare in Lui 



dove abiti?». Non ricorrono ai grandi titoli usati da Giovanni, perché 
vogliono subito stabilire con Gesù una relazione Maestro - discepolo. 
Per ottenere questo è necessario sapere dove abita Gesù. Il maestro in-
fatti, almeno in quell’ambiente, non è colui che dà delle semplici nozioni, 
ma colui che insegna un modo di vivere. Per essere discepoli è indispen-
sabile una comunione di vita. Gesù accetta la loro richiesta e dice: 
«Venite e vedrete». Il vedere è un’indispensabile componente della for-
mazione al discepolato.  
 
 
Canto 
Durante il canto viene fatta l’offerta dell’incenso 
 
 Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è cambiata, 

tutta la mia vita ora ti appartiene. 
Tutto il mio passato io l'affido a te, 
Gesù Re di gloria mio Signor. 
Tutto in te riposa 
la mia mente il mio cuore, 
trovo pace in te Signor, 
tu mi dai la gioia. 
Voglio stare insieme a te, 
non lasciarti mai,  

 Gesù Re di gloria mio Signor. 
 
R/. Dal tuo amore chi mi separerà, 
 sulla croce hai dato la vita per me. 
 Una corona di gloria mi darai, 
 quando un giorno ti vedrò. 
 
Tutto in te riposa 
la mia mente il mio cuore, 
trovo pace in te Signor, 
tu mi dai la gioia vera. 
Voglio stare insieme a te 
non lasciarti mai, 
Gesù Re di gloria mio Signor. 
Dal tuo amore chi mi separerà, 
sulla croce hai dato la vita per me. 
Una corona di gloria mi darai, 
quando un giorno ti vedrò. 

 

Introduzione 
 
G Ci hai invitato a venire presso di te Signore Gesù e ora, siamo alla 

tua presenza e tu rivolgi a noi il tuo sguardo.  
T Vogliamo lasciarci guardare da te e ascoltare la tua voce, la Pa-

rola che vuoi rivolgere a ciascuno di noi.  
 
G Un mondo migliore si costruisce con il contributo di tutti, soprattut-

to dei giovani, grazie alla loro voglia di cambiamento e alla loro ge-
nerosità 

T Vinci la nostra paura di ascoltare lo Spirito che ci suggerisce 
scelte audaci e fa’ che non indugiamo quando la coscienza ci 
chiede di rischiare per seguirti . 

 
Canto di adorazione 

Quando guardo alla tua Santità, 
quando ammiro il tuo gran splendor, 
la tua luce mi circonda 
e le ombre svaniscono. 
Quale gioia contemplare il tuo cuore, 
esaltare il tuo amor, 
la tua luce mi circonda 
e le ombre svaniscono. 
 
R/. Io ti adoro, io ti adoro, 
 il vivere per me è adorare te. 
 Io ti adoro, io ti adoro, 
 il vivere per me è adorare te. 

 
1. Tempo di adorazione e di lode 
In questa prima parte della preghiera di adorazione esprimiamo la nostra lode al Signo-
re Gesù Cristo 

Lode a te; Signore Gesù, Verbo della vita. 

Lode a te, Signore Gesù, che eri presso il Padre. 

Lode a te, Signore Gesù, vita eterna. 

Lode a te, Signore Gesù, fedele e giusto 



Lode a te, Signore Gesù, Figlio di Dio. 

Lode a te, Signore Gesù, che ti sei manifestato a noi. 

Lode a te, Signore Gesù, Verbo fatto carne  

Lode a te, Signore Gesù, venuto ad abitare in mezzo a noi. 

Lode a te, Signore Gesù, vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Lode a te, Signore Gesù, in te non è peccato. 

Lode a te, Signore Gesù, che distruggi le opere del diavolo. 

Lode a te, Signore Gesù, Agnello di Dio. che togli il peccato del mondo. 

Lode a Te, Signore Gesù, in te siamo stati scelti. 

Lode a te, Signore Gesù, mediante il tuo sangue abbiamo la redenzione. 

Lode a te, Signore Gesù, in te siamo stati fatti eredi. 

Lode a te, Signore Gesù, a noi hai dato il potere di diventare Figli di Dio. 

 

 

2. Tempo di invocazione dello Spirito 

G Vogliamo ora invocare lo Spirito Santo desideroso di manifestarsi 
nei nostri cuori affinché li apra per essere vicini a Gesù tramite la 
preghiera. 

A cori alterni 

1C Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti, anche se fac-
ciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti 

2C Vieni a donarci la Sapienza per misurare ogni gesto con il metro 
dell’amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre. 

1C Vieni a donarci il Consiglio, perché tra le tante proposte di ogni 
giorno possiamo scegliere ciò che piace a te. 

2C Vieni a donarci il Timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di 
tenerezza e vivere come suoi amici. 

1C Veni a donarci la Fortezza, per vivere le grandi scelte della vita co-
me figli di Dio e fratelli di Gesù. 

2C Vieni a donarci la Pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore 
e tutta la nostra vita verso l’amore di Dio, che, come stella polare, 
ci indica la vera gioia. 

In canto 

Tu sei sorgente viva,  
tu sei fuoco, sei carità. 
Vieni Spirito Santo,  
vieni Spirito Santo! 
 

 

3. Tempo di Ascolto  

Ascoltate fratelli e sorelle, la Parola del Signore  
dal Vangelo di Giovanni                                                                1,35-40 
 
1L Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepo-

li e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse:  
2L «Ecco l'agnello di Dio!».   
1L  E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù 

allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse:  
3L «Che cercate?».  
1L Gli risposero:  
4L «Rabbì, dove abiti?».  
1L Disse loro:  
3L «Venite e vedrete».  
1L Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono 

presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 

 
 
Per la riflessione personale: 
 
La scena dell’incontro con Gesù può sembrare, a prima vista, banale. 
Ma un attento esame fa capire che ogni espressione è studiata. Il «che 
cercate?», buttato lì repentinamente da Gesù, definisce i due come 
“gente in ricerca”. Lo indica la risposta che danno a Gesù: «Maestro, 


